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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 novembre 2021 , n.  239 .

      Regolamento recante norme per la ripartizione degli in-
centivi per funzioni tecniche al personale non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici», e, in particolare, 
l’articolo 113; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, e in particola-
re l’articolo 1, comma 526; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 286 del 7 dicembre 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 288 dell’11 dicembre 2012; 

 Visti i contratti collettivi nazionali di lavoro del perso-
nale non dirigenziale del comparto della Presidenza del 
Consiglio dei ministri sottoscritti il 17 maggio 2004 e il 
31 luglio 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 settembre 2014, recante «Codice di comportamen-
to e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei 
dipendenti della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
20 luglio 2021; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
    a)   «Codice», il decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;  

    b)   «RUO», il responsabile dell’unità organizzativa 
che agisce come stazione appaltante, o un suo delegato, 
di livello dirigenziale;  

    c)   «RUP», il responsabile unico del procedimento;  
    d)   «Presidenza», la Presidenza del Consiglio dei 

ministri.    

  Art. 2.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina la ripartizione 
delle risorse da destinare agli incentivi per lo svolgimen-
to di funzioni tecniche di cui all’articolo 113, comma 2, 
del Codice. 

 2. Le disposizioni del presente regolamento si applica-
no ai dipendenti pubblici, di qualifica non dirigenziale, in 
servizio presso la Presidenza per l’effettivo svolgimento 
delle funzioni tecniche di cui all’articolo 113, comma 2, 
del Codice, relative a procedure di gara indette dalla Pre-
sidenza ovvero relative a procedure di gara effettuate in 
seguito all’adesione ad accordi quadro indetti da centrali 
di committenza, aventi a oggetto l’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture e i contratti misti di lavori, servizi e 
forniture. Il presente regolamento si applica agli appalti 
relativi a servizi e forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell’esecuzione, sempreché tale nomina sia pre-
vista da disposizioni di legge e sia effettuata nel rispetto 
di criteri attuativi adottati dalle autorità competenti. 

 3. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al com-
ma 1 è destinato dalla Presidenza alle finalità di cui all’ar-
ticolo 113, comma 4, del Codice. 

 4. I compensi incentivanti stabiliti in base all’artico-
lo 3, connessi alle prestazioni di cui all’articolo 113, com-
mi 2 e 3, del Codice, svolte a favore della Presidenza da 
altre amministrazioni pubbliche, sono trasferiti, secondo 
modalità stabilite in appositi accordi, alle stesse ammini-
strazioni aggiudicatrici perché provvedano alla loro cor-
responsione, nel limite di cui all’articolo 113, comma 2, 
del Codice. 

 5. Salvo quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 6, 
sono incentivabili le funzioni tecniche di cui all’artico-
lo 113, comma 2, del Codice, rese nell’ambito di lavori, 
così come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera   nn)  , 
del Codice, nonché di servizi e forniture. Sono, altresì, in-
centivabili le funzioni tecniche connesse alle modifiche o 
varianti di cui all’articolo 106 del Codice che determinino 
un incremento dell’importo a base di gara, ad eccezione 
delle modifiche contrattuali derivanti da errori progettuali 
di cui all’articolo 106, comma 2, del medesimo Codice. 

 6. Le funzioni tecniche di cui all’articolo 113, com-
ma 2, del Codice che danno titolo alla corresponsione 
degli incentivi riguardano le attività svolte per la realiz-
zazione di lavori e, nel caso in cui è nominato il direttore 
dell’esecuzione ai sensi del comma 2, per l’acquisizione 
di servizi e forniture a seguito di contratti affidati median-
te procedure di gara. 
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 7. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, sono 
esclusi gli incentivi nei casi di affidamento diretto o 
per somma urgenza, mera adesione a una convenzione 
CONSIP e informale consultazione del mercato.   

  Art. 3.
      Misura degli incentivi    

      1. Gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’ar-
ticolo 113, comma 2, del Codice sono costituiti da una 
quota non superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori, 
servizi e forniture posti a base di gara nella procedura di 
scelta del contraente, al netto dell’IVA, secondo i seguenti 
scaglioni e relative aliquote:  

    a)   2 per cento per importi fino a cinque milioni di 
euro;  

    b)   1,8 per cento per la parte di importo eccedente 
cinque milioni di euro e fino a dieci milioni di euro;  

    c)   1,5 per cento per la parte di importo eccedente 
dieci milioni di euro e fino a venti milioni di euro;  

    d)   1 per cento per la parte di importo eccedente venti 
milioni di euro.  

 2. Ai sensi all’articolo 113, comma 1, del Codice, le 
somme di cui al comma 1 del presente articolo sono pre-
viste nell’ambito del quadro economico del progetto o del 
capitolato posto a base della procedura di scelta del con-
traente. Tali somme sono ricomprese, con specifica clau-
sola, nell’impegno di spesa attinente al relativo contratto 
e fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i 
singoli lavori, servizi e forniture. 

 3. Nel rispetto dell’articolo 113, comma 3, primo pe-
riodo, del Codice, l’80 per cento delle risorse di cui al 
comma 1 è ripartito per ciascuna opera o lavoro, servi-
zio o fornitura, tra il responsabile unico del procedimen-
to e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 
all’articolo 113, comma 2, del Codice, nonché tra i loro 
collaboratori. Ai sensi dell’articolo 113, comma 3, se-
condo periodo, del Codice, gli importi sono comprensi-
vi degli oneri previdenziali e assistenziali a carico della 
Presidenza. 

  4. Le percentuali effettive degli incentivi attribuibili 
per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del Codice, 
svolte nell’ambito di procedure di gara aventi a oggetto 
opere o lavori, sono identificate, secondo le modalità e i 
criteri previsti in sede di contrattazione decentrata inte-
grativa del personale, nel rispetto dei seguenti valori mi-
nimi e massimi e, comunque, entro il valore complessivo 
percentuale inferiore o uguale a 100:  

    a)   dal 25 per cento al 35 per cento, da ripartire tra il 
responsabile unico del procedimento e il personale tecni-
co e amministrativo di supporto;  

    b)   dal 5 per cento al 10 per cento, da ripartire tra gli 
incaricati della verifica dei progetti, della programmazio-
ne della spesa per investimenti, della predisposizione e 
del controllo delle procedure di bando;  

    c)   dal 25 per cento al 35 per cento, da ripartire tra il 
direttore dei lavori e il personale tecnico assistente;  

    d)   dal 20 per cento al 30 per cento, da ripartire tra l’in-
caricato del collaudo tecnico-amministrativo e il collauda-
tore statico.  

  5. Le percentuali effettive degli incentivi attribuibili 
per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del Codice, 
svolte nell’ambito di procedure di gara aventi a oggetto 
servizi e forniture, sono identificate, secondo le modali-
tà e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, nel rispetto dei seguenti valori 
minimi e massimi e, comunque, entro il valore comples-
sivo percentuale inferiore o uguale a 100:  

    a)   dal 25 per cento al 45 per cento, da ripartire tra il 
responsabile unico del procedimento e il personale tecni-
co e amministrativo di supporto;  

    b)   dal 10 per cento al 20 per cento, da ripartire tra gli 
incaricati della programmazione della spesa per investi-
menti e gli incaricati della predisposizione e del controllo 
delle procedure di bando;  

    c)   dal 25 per cento al 45 per cento, da ripartire tra 
il direttore dell’esecuzione contrattuale e i collaboratori, 
nonché l’incaricato della verifica di conformità.  

 6. Per i compiti svolti dal personale di cui all’artico-
lo 113, comma 5, del Codice, può essere riconosciuta, su 
richiesta della centrale unica di committenza, una quota 
parte, non superiore a un quarto, dell’incentivo di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Per i servizi con carattere di ripetitività si applica 
una riduzione dell’incentivo secondo i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del persona-
le di cui ai commi 4 e 5.   

  Art. 4.
      Individuazione del personale    

     1. Per ogni lavoro, servizio o fornitura di diretta gestio-
ne della Presidenza, il RUO nomina il RUP, nell’ambito 
del personale in servizio, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 31 del Codice. 

 2. Il RUO individua gli incaricati delle funzioni tecni-
che di cui all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice, non-
ché i collaboratori tecnici e amministrativi, sia del RUP, 
sia degli incaricati, nell’ambito del personale in servizio, 
di norma, nella stessa unità organizzativa, salvo la neces-
sità di avvalersi di specifiche competenze non presenti 
nell’ambito della medesima unità organizzativa. 

 3. Non possono essere conferiti incarichi a coloro che, 
in relazione allo svolgimento di funzioni tecniche, sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, né ai soggetti che, nei due anni 
antecedenti, siano stati interessati da provvedimenti di-
sciplinari, ad esclusione del rimprovero verbale o scritto, 
ovvero al personale interessato da misure cautelari di so-
spensione dal servizio. Il RUO accerta preliminarmente 
la sussistenza delle predette condizioni ostative. 

 4. Gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 sono revocati 
qualora, successivamente all’adozione dei provvedimenti 
di nomina, il personale risulti destinatario di condanna, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codi-
ce penale, ovvero qualora risulti destinatario di provvedi-
menti disciplinari, ad esclusione del rimprovero verbale 
o scritto, o qualora sia interessato da misure cautelari di 
sospensione dal servizio. 
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 5. Nel provvedimento di individuazione del personale, 
di cui ai commi 1 e 2, è dato atto del rispetto dei principi 
di trasparenza, rotazione, non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità e buon andamento dell’am-
ministrazione. Costituiscono criteri per il provvedimento 
di individuazione l’esperienza acquisita, la formazione 
specifica e la competenza professionale del personale, 
valutate in relazione alla complessità tecnico-amministra-
tiva dei lavori, dei servizi o delle forniture da realizzare.   

  Art. 5.
      Termini per le prestazioni    

     1. Nel provvedimento di conferimento dell’incarico, o 
con atto successivo, sono indicati, su proposta del RUP, i 
termini entro i quali devono essere eseguite le prestazioni. 

 2. I termini per la direzione dei lavori coincidono con il 
tempo utile contrattuale assegnato all’impresa per l’ese-
cuzione dei lavori. I termini per il collaudo coincidono 
con quelli previsti dalle norme del Codice e dalle relative 
norme attuative. 

 3. Il RUP cura la tempestiva attivazione delle procedure 
e dei soggetti interessati all’esecuzione delle prestazioni.   

  Art. 6.
      Definizione delle percentuali effettive    

     1. I provvedimenti di incarico di cui all’articolo 4, 
commi 1 e 2, individuano le percentuali effettive di ri-
partizione dell’incentivo in ragione della complessità 
del lavoro, servizio o fornitura da realizzare, del grado 
di responsabilità e della durata dell’incarico delle figure 
coinvolte, secondo le modalità e i criteri previsti in sede 
di contrattazione decentrata integrativa del personale, nel 
rispetto dei valori minimi e massimi indicati dall’artico-
lo 3, commi 4 e 5. 

 2. Nell’ambito degli appalti di lavori, servizi e forni-
ture, laddove sia nominato personale con funzioni di col-
laboratori tecnico-amministrativi di supporto al RUP e a 
coloro che svolgono le funzioni tecniche di cui all’artico-
lo 113, commi 2 e 3, del Codice, il compenso previsto per 
questi ultimi è ridotto secondo i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale di cui 
all’articolo 3, comma 3, del presente regolamento. 

 3. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a pre-
stazioni non svolte dai dipendenti in servizio, in quanto 
affidate a personale esterno alla Presidenza, ovvero prive 
dell’accertamento di cui all’articolo 7, comma 1, incre-
mentano la quota del fondo di cui all’articolo 113, com-
ma 2, del Codice, per le finalità di cui al comma 4 del 
medesimo articolo 113; le ulteriori quote dell’incentivo 
non corrisposte al personale costituiscono economie di 
bilancio. 

 4. Nelle ipotesi previste dal Codice, in caso di modi-
fiche o varianti in aumento che rideterminino l’importo 
contrattuale, le somme aggiuntive da destinare agli incen-
tivi sono commisurate all’importo della modifica o va-
riante rispetto all’importo iniziale posto a base di gara, al 
netto dell’IVA, in modo che, comunque, non venga supe-
rato il limite del 2 per cento. 

 5. Nel caso di modifiche al progetto derivanti da errori 
progettuali il compenso spettante al direttore dei lavori è 
riconosciuto solo se lo stesso non coincide con il progetti-
sta autore degli errori progettuali e il compenso spettante 
al RUP è corrisposto solo nel caso in cui non coincida con 
il validatore.   

  Art. 7.

      Determinazione degli importi    

     1. La determinazione degli importi spettanti al per-
sonale incaricato avviene con provvedimento del RUO, 
previo accertamento positivo effettuato dal dirigente del 
RUP sulla base di apposita attestazione delle attività 
concretamente svolte rilasciata da parte del RUP. 

 2. La liquidazione può essere corrisposta anche in 
corrispondenza dei certificati di pagamento emessi sulla 
base degli stati di avanzamento lavori. Per i servizi e le 
forniture la liquidazione può essere corrisposta in conco-
mitanza dell’emissione dei certificati di pagamento pro-
dotti a seguito delle verifiche periodiche di conformità o 
di regolare esecuzione. 

  3. Le prestazioni sono da considerarsi rese:  
    a)   per la direzione lavori, con l’emissione del certifi-

cato di ultimazione lavori;  
    b)   per il collaudo tecnico amministrativo, con l’emis-

sione del certificato di collaudo finale;  
    c)   per la programmazione della spesa per investi-

menti, con l’emanazione del relativo provvedimento;  
    d)   per la verifica dei progetti, con l’invio al respon-

sabile unico del procedimento della relazione finale di 
verifica;  

    e)   per le procedure di bando, con la pubblicazione 
dell’aggiudicazione;  

    f)   per l’esecuzione dei contratti in caso di forniture 
e servizi, con l’espletamento delle verifiche periodiche;  

    g)   per le verifiche di conformità, con l’emissione 
della certificazione di regolare esecuzione.  

 4. Nel caso in cui a uno stesso dipendente siano affida-
ti, nell’ambito della medesima opera o lavoro, più inca-
richi tecnici, la quota dell’incentivo spettante è pari alla 
somma delle quote relative alle singole prestazioni svolte, 
nei limiti di cui al comma 6. 

 5. In caso di cessazione dell’incarico per motivazio-
ni diverse da quelle di cui agli articoli 8 e 9, l’incentivo 
spettante è liquidato in proporzione alle attività effettiva-
mente svolte. 

 6. Ai sensi dell’articolo 113, comma 3, quinto perio-
do, del Codice, gli incentivi per funzioni tecniche, com-
plessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non pos-
sono superare l’importo del 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo e sono calcolati se-
condo il criterio di competenza, in relazione alle attività 
svolte nell’anno di riferimento.   
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  Art. 8.

      Responsabilità per ritardo nei tempi previsti    

     1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 3, terzo periodo, 
del Codice, in caso di incremento, imputabile al soggetto 
incaricato, dei tempi previsti per l’espletamento delle at-
tività, fermo restando quanto previsto dall’articolo 9 del 
presente regolamento, l’incentivo da corrispondere è ri-
dotto di una penale pari all’1 per cento dell’importo spet-
tante, per ogni settimana di ritardo o frazione di settimana 
superiore a tre giorni. 

 2. L’incarico è revocato e non è corrisposto alcun in-
centivo qualora il ritardo di cui al comma 1 sia tale da 
determinare una decurtazione superiore al 20 per cento 
dell’importo spettante al dipendente.   

  Art. 9.

      Altre ipotesi di responsabilità    

      1. L’incarico è revocato e non è corrisposto alcun in-
centivo al soggetto incaricato che, nello svolgimento dei 
compiti assegnati per l’esecuzione di funzioni tecniche, 
risulti responsabile di:  

    a)   violazioni degli obblighi previsti dalla legge, 
dalla contrattazione collettiva di lavoro e dal codice di 
comportamento;  

    b)   errori, omissioni o negligenze, non ricompresi 
nei casi di cui alla lettera   a)  , tali da determinare aumen-
ti dei costi previsti nel quadro economico o danni per la 
Presidenza.    

  Art. 10.

      Accertamento della responsabilità    

     1. L’accertamento della sussistenza delle circostanze di 
cui agli articoli 8 e 9 è svolto dal RUO, sentiti il RUP e il 
dipendente. 

 2. Nei confronti del RUP l’accertamento è svolto dal 
RUO, sentiti il dirigente del RUP e il RUP medesimo. 

 3. La Presidenza, a seguito della comunicazione del 
RUO, procede al recupero dell’incentivo indebitamente 
percepito a valere sul trattamento economico dovuto al 
dipendente, anche mediante rateazione in ragione degli 
importi dovuti. 

 4. L’accertamento di cui ai commi 1 e 2 non è sostituti-
vo di altre forme di contestazione e accertamento previste 
dalle vigenti disposizioni per l’imputazione di eventuali 
responsabilità, anche disciplinari.   

  Art. 11.

      Disposizioni finali    

     1. La Presidenza comunica annualmente alle Organiz-
zazioni sindacali rappresentative lo stato di ripartizione 
per tipologia di funzioni tecniche delle somme destinate 
agli incentivi. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 18 novembre 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI   
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 26

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

  Note alle premesse  
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 

23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).  
 1. – 2.   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis  . – 4  -ter  . (  Omissis  )». 
 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della L. 
15 marzo 1997, n.59), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1º settembre 
1999, n. 250, S.O. n. 167. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    19 aprile 2016, n. 91, S.O. n. 10:  

 «Art. 113 (   Incentivi per funzioni tecniche)   . — 1. Gli oneri ine-
renti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ov-
vero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coor-
dinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi deldecreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanzia-
menti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati 
di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 
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 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministra-
zioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie 
in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, 
servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi-
ca di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte 
di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere con-
tratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 
delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costitu-
iscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare 
il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture 
nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

 3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costitui-
to ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il re-
sponsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 
sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 
incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo ac-
certamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo an-
nuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

 4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di 
cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti euro-
pei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’ac-
quisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali 
a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e stru-
menti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per 
l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumen-
tazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

 5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di com-
mittenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta 
della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2. 

 5  -bis  . Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al mede-
simo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 526, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O. n. 62:  

 «Art. 1. 
  526. All’articolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 “5  -bis  . Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo 
al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e 
forniture”.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novem-
bre 2010 (Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
7 dicembre 2010, n. 286. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1º ottobre 
2012 (Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 dicembre 
2012, n. 288.   

  Note all’art. 1:

     — Per il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei con-
tratti pubblici), vedi le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), vedi le note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, lettera   nn)    del citato 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 3    (Definizioni).     —  1. Ai fini del presente codice si in-
tende per:  

   a)   –   mm)  . (  Omissis  ). 
   nn)   «lavori» di cui all’allegato I, le attività di costruzione, de-

molizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzio-
ne, restauro, manutenzione di opere; 

   oo)  . – ggggg  -undecies  ). (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 106 del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  
 «Art. 106    (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia).     

— 1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso 
di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I con-
tratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:  

   a)   se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, 
sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, pre-
cise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione 
dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali mo-
difiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 
facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove 
definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l’effetto di altera-
re la natura generale del contratto o dell’accordo quadro. Per i contratti 
relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, 
comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al 
prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti 
relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano 
ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 511, dellalegge 28 di-
cembre 2015, n. 208; 

   b)    per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte 
del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi 
nell’appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca en-
trambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli 
appalti nei settori ordinari:  

 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali 
il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra appa-
recchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell’ambito dell’appalto 
iniziale; 

 2) comporti per l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi; 

   c)    ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto sal-
vo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7:  

 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze 
impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per 
l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto del contratto 
assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 
alla tutela di interessi rilevanti; 

 2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
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   d)    se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione 
appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle 
seguenti circostanze:  

 1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità 
alle disposizioni di cui alla lettera   a)  ; 

 2) all’aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte 
o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò 
non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato 
ad eludere l’applicazione del presente codice; 

 3) nel caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei con-
fronti dei suoi subappaltatori; 

   e)   se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del com-
ma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara so-
glie di importi per consentire le modifiche. 

  2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto 
previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi 
i seguenti valori:  

   a)   le soglie fissate all’articolo 35; 
   b)   il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti 

di servizi e forniture sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 
per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia 
nei settori ordinari che speciali. Tuttavia, la modifica non può altera-
re la natura complessiva del contratto o dell’accordo quadro. In caso 
di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di 
modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto ese-
cutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell’opera o 
la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al 
presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

 3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere   b)   e   c)  , 
2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento quando il contratto 
prevede una clausola di indicizzazione. 

 4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il 
periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del com-
ma 1, lettera   e)   , quando altera considerevolmente gli elementi essenziali 
del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 
e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte:  

   a)   la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenu-
te nella procedura d’appalto iniziale, avrebbero consentito l’ammissione 
di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accettazione 
di un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero 
attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

   b)   la modifica cambia l’equilibrio economico del contratto o 
dell’accordo quadro a favore dell’aggiudicatario in modo non previsto 
nel contratto iniziale; 

   c)   la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione del 
contratto; 

   d)   se un nuovo contraente sostituisce quello cui l’amministrazio-
ne aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato 
l’appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera   d)  . 

 5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che 
hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui al comma 1, let-
tere   b)   e   c)  , pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all’al-
legato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all’ar-
ticolo 72 per i settori ordinari e all’articolo 130 per i settori speciali. 
Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, la 
pubblicità avviene in ambito nazionale. 

 6. Una nuova procedura d’appalto in conformità al presente codice 
è richiesta per modifiche delle disposizioni di un contratto pubblico di 
un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quel-
le previste ai commi 1 e 2. 

 7. Nei casi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , per i settori ordinari 
il contratto può essere modificato se l’eventuale aumento di prezzo non 
eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più 
modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il pre-
sente codice. 

 8. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al 
contratto di cui al comma 1, lettera   b)   e al comma 2, entro trenta giorni 
dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione 
l’Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante 
di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L’Autori-
tà pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l’elenco 
delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l’opera, l’am-
ministrazione o l’ente aggiudicatore, l’aggiudicatario, il progettista, il 
valore della modifica. 

 9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i dan-
ni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni 
della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, l’appaltatore 
risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre 
varianti in corso d’opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

 10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione 
di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la manca-
ta od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di dili-
genza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente 
per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei do-
cumenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è te-
nuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a con-
correnza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appalta-
tore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 
In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

 13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, 
n. 52. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di cre-
diti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di cre-
diti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, 
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministra-
zioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto sti-
pulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare 
la cessione da parte dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti che de-
vono venire a maturazione. In ogni caso l’amministrazione cui è stata 
notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni oppo-
nibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 
progettazione, con questo stipulato. 

 14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, le varianti in corso d’opera dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 
10 per cento dell’importo originario del contratto relative a contratti di 
importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal 
RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, 
entro trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante 
per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i 
contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le 
varianti in corso d’opera di importo eccedente il dieci per cento dell’im-
porto originario del contratto, incluse le varianti in corso d’opera riferite 
alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all’ANAC, uni-
tamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita 
relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni 
dall’approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l’ANAC accerti l’illegittimità della variante in corso d’opera approvata, 
essa esercita i poteri di cui all’articolo 213. In caso di inadempimento 
agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso 
d’opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all’articolo 213, comma 13.».   

  Note all’art. 3:

     Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si rinvia alle note alle premesse.   
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  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 31 del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  
 «Art. 31    (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento 

negli appalti e nelle concessioni).    — 1. Per ogni singola procedura per 
l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di 
cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni 
singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della program-
mazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione. Le sta-
zioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione 
delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, 
un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine 
al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto forma-
le del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere 
di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 
RUP individuato nella programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, 
non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza 
nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra 
gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del proce-
dimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

 2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si 
indice la gara per l’affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, 
ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice 
la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

 3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tut-
ti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

  4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni 
del codice, in particolare, il RUP:  

   a)   formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei rela-
tivi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornitu-
re e della predisposizione dell’avviso di preinformazione; 

   b)   cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il 
controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati 
in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

   c)   cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
   d)   segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’at-

tuazione degli interventi; 
   e)   accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
   f)   fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le in-

formazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione 
dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economi-
ca dell’intervento; 

   g)   propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione 
di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si ren-
de necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

   h)   propone l’indizione o, ove competente, indice la confe-
renza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia 
necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, auto-
rizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

   i)   verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali 
nelle concessioni. 

 5. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del 
RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codi-
ce, in relazione alla complessità dei lavori. Con il medesimo regolamen-
to di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , sono determinati, altresì, 
l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali 
il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o 
con il direttore dell’esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la di-
sposizione transitoria ivi prevista. 

 6. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura 
il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale figura pro-
fessionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al 
quale attiene il lavoro da realizzare. 

 7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione 
all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del 
servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze 
altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento pro-
pone alla stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto 
dell’intera procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi 
atti di gara. 

 8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzio-
ne coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, 
nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a 
supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di im-
porto inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via 
diretta, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera   a)  . L’affidatario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione 
delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli 
elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusi-
va del progettista. 

 9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità del-
la progettazione e della programmazione complessiva, può, nell’ambito 
della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti 
dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei 
RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica ammi-
nistrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della 
formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti 
i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al confe-
rimento dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumen-
ti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture. 

 10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministra-
zioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o 
più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedi-
mento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto alla 
cui osservanza sono tenute. 

 11. Nel caso in cui l’organico della stazione appaltante presenti 
carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto in pos-
sesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei 
compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente com-
petente, i compiti di supporto all’attività del RUP possono essere affi-
dati, con le procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi 
le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, 
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza as-
sicurativa a copertura dei rischi professionali come previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi di 
pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento 
artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizio-
ni del presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di 
cui all’articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali incarichi di 
progettazione. 

 12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente 
in relazione all’intervento, individua preventivamente le modalità orga-
nizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo 
da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, pro-
grammando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del diret-
tore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, 
anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative 
e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, 
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impar-
tite dagli enti e dagli organismi competenti. Il documento di program-
mazione, corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente 
effettuato, costituisce obiettivo strategico nell’ambito del piano della 
performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente 
se ne tiene conto in sede di valutazione dell’indennità di risultato. La 
valutazione di suddetta attività di controllo da parte dei competenti or-
ganismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi 
di cui all’articolo 113. 
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 13. È vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la 
formula del contraente generale e nelle altre formule di partenariato 
pubblico-privato, l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del 
procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, di collauda-
tore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei con-
tratti di partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 

 14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni ap-
paltanti designano un RUP per le attività di propria competenza con 
i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei 
processi di acquisizione gestiti direttamente.». 

 —  Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si rinvia alle note alle 
premesse. 

 —  Il Codice penale, approvato con regio decreto 19 ottobre 1930, 
n. 1398, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 ottobre 1930, n. 251.   

  Note all’art. 6:
     — Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 apri-

le 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si rinvia alle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 apri-

le 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si rinvia alle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 apri-

le 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), si rinvia alle note alle 
premesse.   

  22G00003  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 novembre 2021 .

      Riparto per l’anno 2021 del contributo alle regioni a statuto ordinario e agli enti territoriali che esercitano le funzioni 
relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, che detta, per le regioni a statuto ordinario, «Disposizioni in materia di città 
metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni al fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza» e, in particolare, l’art. 1, comma 89, che prevede il riordino delle funzioni non fon-
damentali delle province; 

 Viste le leggi regionali di riordino delle funzioni non fondamentali emanate in attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56; 

 Visto l’art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), come modificato 
dall’art. 1, comma 562, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che «ai fini del completamento del 
processo di riordino delle funzioni delle province, (…), le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comu-
nicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’art. 13, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’art. 139, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1º gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che 
alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comu-
ni, anche in forma associata. (…)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», e, in particolare, l’art. 1, commi 561 e 562; 

 Visto l’art. 1, comma 561, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ai sensi del quale l’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 1, comma 70, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 75 milioni di euro per l’anno 2018, è incrementata 
di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, in particolare, l’art. 8 concernente l’impegno e il pagamento delle 
spese del Ministero dell’istruzione; 

 Considerato che nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, per l’esercizio finanziario 2021, è iscritto, 
nel capitolo 2836, il «Fondo da assegnare alle regioni per fronteggiare le spese relative all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali», con lo stanziamento di 100 milioni di euro 
e che, ai sensi del richiamato art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 «con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con 


